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La Valle d’Aosta
• Abitanti 126mila; PIL 4.8 mld; Bilancio RAVA 1.4 mld

• Agricoltura 1.2% (50 mln); Industria 19% (820); Servizi 79% (3450)

• Industria: manifattura 7.2% (315) di cui metallurgia 3.4% (150); 

forniture elettriche 5.5% (242); Costruzioni 5.4% (235; 29% industria)

• Servizi: Commercio 25% (1093) di cui alloggio/ristorazione 8% (355)

Immobiliari% 16.7 (726), Attività pubblica 23.2% (1006)

CRISI

• PIL 2019 -9,1% rispetto a 2008.

• Dominano PMI e Cogne: imprese con +50

addetti concentra 45% manifattura

• Ridimensionamento sistema produttivo a

elevata tecnologia (nel 2001 quasi tre

volte % addetti rispetto media italiana,

progressivamente ridotta fino a quota

marginale)

LAVORO

• Forza lavoro circa 60.000; 55mila occupati:

41mila dipendenti e 14mila indipendenti;

3.800 disoccupati e 2.800 potenziali

• Agricoltura 1600 (1000 indip.)

• Industria 6300 (900): manifattura 4300,

Forniture elettriche 680.

• Costruzioni 5mila (2300);

• Servizi 41mila (8,6): commercio 12mila

(alloggio/ristorazione 7mila; 4mila ind),

Pubblici 11.500 (Sanità 2100; scuola 2500)



La delibera del 9 novembre 2020
• Inquadramento, obbiettivi e vincoli NGEU;

• Tenuto conto fondi FESR, FSE 2020 e programmi 21/27

[complementari e senza sovrapposizioni]: ad okkio 68 mln per

Fesr e Fse, 170 mln con cofinanziamento statale e RAVA. Poi

6,4 milioni da Fsc, anticipo programmazione 2021-2027.

• Selezionate da 64 schede progettuali 52 progetti;

• Possibili modifiche o affinamenti, se non accolte anche oggetto

React EU o futuri Programmi operativi a cofinanziamento

europeo e statale.

Luciano Caveri: il documento approvato dalla Giunta

regionale è il riassunto di quanto serve per modernizzare la

Valle d’Aosta Questo lavoro è stato utile non solo nella

speranza di ottenere finanziamenti, ma anche per avere un

repertorio aggiornato di quanto si ritiene utile realizzare in

Valle e parte potrà essere utilizzato per l’uso dei fondi

europei nel periodo di programmazione 2021-2027



La delibera del 8 febbraio 2021
Documento Allegato C a delibera 98/2021:

ISTITUZIONE DEL TAVOLO PERMANENTE PER IL CONFRONTO PARTENARIALE SULLA POLITICA REGIONALE DI

SVILUPPO 2021/27 E DEFINIZIONE DELLA SUA COMPOSIZIONE. PRESA D’ATTO DEL PERCORSO DI

PROGRAMMAZIONE AVVIATO NEL 2019 E INDIVIDUAZIONE DELLE TAPPE PER LA DEFINIZIONE DEL QUADRO

STRATEGICO REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE 2030.

Risultato dei lavori preparatori Quadro strategico sviluppo sostenibile 2030.
[un documento da leggere per capire logica schede, con diverse azioni sovrapposte]

• Si tratteggia strategia sviluppo sostenibile [termine oramai iconico e privo di senso] su
5 temi: Vallée intelligente, verde, connessa, sociale, vicina ai cittadini.

• Direttrici economiche: agricoltura di tradizione; turismo responsabile, tecnologie green.

Sostegno a PMI tramite servizi, aiuti finanziari e public procurement [ah, l’inglese!].

• R&S: si allude a messa a rete realtà VdA, ma ma poi si punta su poli innovazione; realtà
esogene/prato verde [CMP3; Meccatronica, Green-Cva, Riscaldamento /Montagna
sicura] e improbabile Zona franca della ricerca.

• Logica sociale basata su formazione per mercato del lavoro, attrazione talenti [sic!] e su
voucher di servizio

• Trasporti: elettrificazione ferrovia, polo intermodale ad Aosta e rilancio aeroporto.



Le schede  RAVA per VdA
Le risorse previste sono:

1.151,8 mln

[evidenti le sproporzioni 
generali rispetto a PIL e a 

bilancio pubblico]

35,3

722

244,5

131,9

17,1
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M1 Digitalizzazione

M2 Transizione ecologica

M3 Mobilità

M4 Istruzione e ricerca

M5 Coesione sociale

M6 Salute

Salta poi agli occhi la ripartizione interna:

M1- Digitalizzazione PNRR 21%; VdA 3%
M2- Trans. eco.: PNRR 30%; VdA 63%
M3- Mobilità: PNRR 13%; VdA 21%
M4- Istr. e ricerca: PNRR 16%; VdA 11%
M5- Coesione: PNRR 10%; VdA 2%
M6- Sanità: PNRR 8%; VdA 1%



Digitalizzazione [35,3 mln]
 Innovazione amministrativa (4.1 mln)

• ARD (1): 10 postazioni co-working
• Virtualizzazione RAVA (1.5): uso SW e scambio sedi
• Banca dati regionale (0.6): magazzino dati e portali
• Piattaforma unica accesso (0.9).
• Per imprese (0.1): fascicolo unico.

 Semplificazione processi (9.7 mln)
• SCT (3): sistema informatico per territorio
• Demanio (0.4), idrico (1.5) e rischio idrogeologico (1)
• Digitalizzazione procedure (1) e sito (0.4)
• Servizi Vda su app IO (0.9)

 RETI E STRUTTURE (8.5 mln)
• Infrastrutture TLC (1) e Rete fibra pubblica (1.5)

 FILIERE STRATEGICHE (13 mln)
• Polo strategico agro (6): hub pubblico privato in sede Fontina
• Bim- beni culturali (5) e Archeotrac (2)



Transizione ecologica [722 mln]
 Ciclo delle acque (298 mln)

• Acqua potabile e reflui (177)

• Invasi irrigazione (44) e rete (77)

 Rischi idrogeologici (126 mln)

 Green (232 mln)

• Aziende turistiche (6) e Rifugi (6)

• Piano per Comuni (220)

 Economia Circolare (10 mln): scarti agroalimentari

 Decarbonizzazione trasporti (21 mln) ciclovia baltea

 Edifici (35 mln)

• Riqualificazione edifici pubblici (20) e Rava (10)

• Imprese (5)



MOBILITA’ [244,5 mln]

 Infrastruttura viaria (121,5 mln)

• Ponti e viadotti (100): messa in

sicurezza

• Illuminazione stradale (20)

• Monitoraggio pavimentazione (1.5)

 Ferrovia (123 mln)

• Aosta Pre-Saint-Didier (40)

• Ivrea Aosta (88): elettrificazione

• Funivia Chamois (2)



ISTRUZIONE E RICERCA [131,9 mld]

 Digitalizzazione (12,4 mln)
• Piattaforma lingue (3.5)
• Connessione scuole (6.9)
• Digital inclusion (2)

 Riqualificazione scuole (60 mln)

 Ricerca (58 mln)
• Centro green (20): con CVA

• Centro Robotica (30): con Polito

• Attrazione talenti (8): borse e diaspora

 Occupabilità (1,5 mln)
• Titoli e apprendistato



INCLUSIONE E COESIONE [17,1 mln]
 Rigenerazioni borghi (1 mln)

• Smart villages

 Sostegno transizioni (16,1 mln)
• Lavoro e inclusione (3.6): attivazione
sociolavorativa 100 famiglie
• Coffice (5): spazio fisico di incontro.
• Proattive (6): situazioni croniche
• Bon Emploi (1,5): voucher



SANITA’ [1 mln]

 Digitalizzazione (1 mln)
• FSE e telemedicina (1).



La cabina di regia…
Delibera 591 del 24 maggio 2021 [non più sul sito]:
Per coordinare i tavoli bilaterali, garantire il
monitoraggio e porre in essere tutte le azioni che si
dovessero rendere necessarie per l'attuazione del
Piano, istituita una cabina di regia regionale per il
Pnrr, composta dai membri della Giunta regionale.

9 giugno: Caveri comunica in Consiglio che ci sarà una
lettera di protesta su gestione PNRR accompagnata
naturalmente ad azioni politiche forti, perché non si può
pensare di essere messi a margine in alcuni di quei piani.
Regioni e Province autonome rivendicano la possibilità di
una gestione diretta di larga parte dei fondi che
dovrebbero essere attribuiti. Oggi invece ci troviamo di
fronte ad un piano di resilienza estremamente
centralistico, rispetto al quale incominciamo ad avere
anche delle avvisaglie non così rassicuranti.



… e una piccola coda

Infine, 14 giugno 2021: delibera 683, approvati 16,5 mln su PNRR per 7
interventi e adeguamenti impianti idrici e fognari.

Al di là di questo, della cabina di regia, dell’elettrificazione della linea
Ivrea/Aosta, delle allusioni sui pericoli di Caveri, non è chiaro reale
consistenza interventi, loro obbiettivi e anche loro azione concreta
[in PNRR ci sono schede dettagliate, qui solo schede vaghe].



In conclusione, alcune impressioni:

Grazie dell’attenzione

 Un piano improvvisato, sproporzionato e sconnesso

 Una visione della Valle centrata su turismo e commercio, che manca di

consapevolezza e politica industriale

 Una logica da public procurement [costruzioni e non solo], che rilancia

logiche e sistema clientelare [senza basi strutturali, ma usando risorse PNRR

per tenere insieme e rilanciare un piccolo blocco sociale di comando].

 Assenza di una visione pubblica e universale dei servizi sociali [indicativa

questione sanità e rapporto pubblico/privato o con terzo settore]

 Grande questione ambientale, obnubilata [nulla su Cogne e inquinamento;

rifiuti e loro gestione con nuovo modello reale, ecc]

 Manca il punto di vista del lavoro.


